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Abbiamo bisogno di te, Signore Gesù, 

d’incontrarti nella tua Parola, 
nel Pane Eucaristico.

Abbiamo bisogno di affermare 

che senza la conversione a te, 
siamo bigotti moralisti.

La conversione, o Signore, 
è un duro cammino di fede, 

è un cammino nella notte.

Aiutaci ad aprire la casa del nostro cuore 

a chi è fuori a mendicare,

senza fare chiasso, né protestare, 
né alzare la voce.

Facci incontrare lo sguardo 
di un povero Lazzaro, 

per passare dall’egoismo alla condivisione, 

dall’inferno al “seno di Abramo”.

Signore, povertà non è solo aver fame di pane,

essere nudi di vestiti, 
esser privi di una casa di mattoni.

Esiste una povertà più grande:

non sentirsi amati, compresi, rispettati.

Il povero è l’indesiderato, 
il non amato, il dimenticato.

Signore, non ti chiediamo 
ricchezza né povertà,

donaci un cuore attento al fratello.
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XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C 
Rifletti

La parabola del ricco senza nome e del po​vero Lazzaro è una di quelle pagine che ci portia​mo dentro come sorgente di comportamenti più umani. Il ricco è senza nome perché si identifica con le sue ric​chezze, spesso il denaro di​venta come la seconda na​tura, la seconda pelle di una persona. Il povero ha il no​me dell'amico di Gesù, Laz​zaro. Il Vangelo non usa mai dei nomi propri nelle parabole, solo qui fa un'eccezio​ne, per dire che ogni povero è un amico di Dio. 

«Morì il povero e fu portato nel seno di Abramo, morì il ricco e fu sepolto nell'inferno». In che cosa consiste il peccato del ricco? Nella cul​tura del piacere? Negli ec​cessi della gola? No. Il suo peccato è l'indifferenza: non un gesto, non una briciola, non una parola al povero Lazzaro. Il vero contrario dell'amore non è l'odio, ma l'indifferenza, per cui l'altro neppure esiste, è solo un'ombra fra i cani. Lazzaro è così vicino da inciampar​ci, e il ricco neppure lo vede. Il male più grande che noi possiamo fare è di non fare il bene. 

Il povero, è portato in alto; il ricco è sepolto in basso: ai due estremi della società in questa vita, ai due estremi dell'abisso dopo. Allora ca​piamo che l'eternità è già iniziata ora, che l'inferno è solo il prolungamento delle nostre scelte senza cuore. Nella parabola Dio non è mai nominato, eppure in​tuiamo che era presente, pronto a contare ad una ad una tutte le briciole date al povero Lazzaro, a ricordarle per sempre. 
«Ti prego, manda Lazzaro con una goccia d'acqua sul dito (il ricco vede il povero in funzione di se stesso dei suoi interessi) mandalo ad avvisare i miei cinque fratelli...!» «Neanche se vedono un morto tornare si converti​ranno!». Non è la morte che conver​te, ma la vita stessa. Dio è nella vita. Chi non si è posto il problema di Dio e dei fra​telli davanti al mistero ma​gnifico e dolente che è la vi​ta non se lo porrà nemme​no davanti al mistero più piccolo che è la morte. 

Non sono i miracoli o le vi​sioni a cambiare il cuore. Non c'è miracolo che valga il grido dei poveri: sono pa​rola di Dio e carne di Dio: «qualsiasi cosa avete fatto a uno di questi piccoli l'avete fatto a me!» Nella loro fame è Dio che ha fame, nelle lo​ro piaghe è Dio che è piaga​to. La terra è piena di Lazza​ri. Cerchi Dio? Non è nel ric​co, benedetto nella sua pro​sperità; è nel piccolo, nello straniero, nel più piagato. È lì dove un uomo non ha at​torno a sé nessuno, se non dei cani. Lì dove io ho pau​ra di essere, Lui c'è. Se Gesù dà al povero il nome del suo amico Lazzaro, ogni povero abbia anche per me un no​me d'amico.
E. Ronchi
Una piccola storia per l’anima
Festa al castello

Il villaggio ai piedi del castello fu svegliato dalla voce dell'araldo del castellano che leggeva un proclama nella piazza.

"Il nostro signore beneamato invita tutti i suoi buoni e fedeli sudditi a partecipare alla festa del suo compleanno. Ognuno riceverà una piacevole sorpresa. Domanda a tutti però un piccolo favore: chi partecipa alla festa abbia la gentilezza di portare un po' d'acqua per riempire la riserva del castello che è vuota...".

L'araldo ripetè più volte il proclama, poi fece dietrofront e scortato dalle guardie ritornò al castello.
Nel villaggio scoppiarono i commenti più diversi.
"Bah! E' il solito tiranno! Ha abbastanza servitori per farsi riempire il serbatoio... Io porterò un bicchiere d'acqua, e sarà abbastanza!".

"Ma no! E' sempre stato buono e generoso! Io ne porterò un barile!".

"Io un... ditale!".

"Io una botte!".

Il mattino della festa, si vide uno strano corteo salire al castello. Alcuni spingevano con tutte le loro forze dei grossi barili o ansimavano portando grossi secchi colmi d'acqua. Altri, sbeffeggiando i compagni di strada, portavano piccole caraffe o un bicchierino su un vassoio.

La processione entrò nel cortile del castello. Ognuno vuotava il proprio recipiente nella grande vasca, verso la sala del banchetto.

Arrosti e vino, danze e canti si succedettero, finché verso sera il signore del castello ringraziò tutti con parole gentili e si ritirò nei suoi appartamenti.

"E la sorpresa promessa?", brontolarono alcuni con disappunto e delusione. Altri dimostravano una gioia soddisfatta: "Il nostro signore ci ha regalato la più magnifica delle feste!".

Ciascuno, prima di ripartire, passò a riprendersi il recipiente. Esplosero allora delle grida che si intensificarono rapidamente. Esclamazioni di gioia e rabbia.
I recipienti erano stati riempiti fino all'orlo di monete d'oro!
"Ah! Se avessi portato più acqua...".
"Date agli altri e Dio darà a voi: riceverete da lui una misura buona, pigiata, scossa e traboccante. Dio infatti tratterà voi allo stesso modo con il quale voi avrete trattato gli altri" (Luca 6,38).

Da "Il canto del grillo" - Bruno Ferrero © Elledici
A TUTTO CAMPO

La nostra Comunità parrocchiale riprende oggi il cammino catechistico e oratoriano e lo fa con uno slogan, un tema che nel titolo dice già molto del suo contenuto: “A TUTTO CAMPO”.
Il Maestro è qui e ci affida una missione: fare del mondo il nostro campo, per testimoniare che l’incontro con Gesù è la chiave per una vita buona e felice, che esce allo scoperto e può continuamente crescere e portare frutto.

Dio, il seminatore, ci manda nel mondo come dei piccoli semi; a noi è affidato il compito di essere il buon grano, lievito per la società.

In questo tempo chiederemo ai ragazzi, ma anche ad ognuno di noi, di essere discepoli di Gesù “A TUTTO CAMPO”, cioè completi e coerenti, perché possiamo essere certi di avere una missione, un perché, di essere un segno luminoso  dell’amore di Dio, amore che si dimostra con il dono di sé per il bene dell’altro.

L’icona evangelica scelta per questo anno pastorale è la parabola del buon grano che si trova nel Vangelo di Matteo al capitolo 13.
Come il seme sparso nel mondo che dona il suo frutto al tempo opportuno, ogni ragazzo sarà impegnato nell’esercizio dell’incontro con il Signore, secondo i “pilastri”: i sacramenti e la preghiera costante, le occasioni di vita bella e buona, l’ascolto della Parola, la carità, la prossimità e il servizio verso l’altro, in modo da plasmare il loro cuore e formarlo verso il futuro, per maturare le proprie scelte con libertà e coerenza.
29


DOM


XXVI PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: Polini Primo;


Maghini Lorenzo, Domenica, Emma, Pierluigi e Fam.





Civo – ore 9.30: Bonetti Savino





Mello – ore 11.00: Baraiolo Mirco e Riccardo�
�
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LUN


B.V.M. di Tirano�
Mello – ore 18.00: Baraiolo Dino;


Bonetti Lina, Alessio, Emma e Anna�
�
1


MAR 


S. Teresa di   Gesù Bambino�
Civo – ore 18.00: 


Mastinelli Costantino�
�
2


MER


Ss. Angeli  Custodi�
Mello – ore 18.00: Tarca Giovanni e Anna;


Bonetti Tommaso, Galdi Maria e Alfredo�
�
3


GIO�
Civo – ore 18.00: 


Venturini Marco e Familiari�
�
4


VEN


S. Francesco d’Assisi�
Mello – ore 18.00: Don Protasio Antonioli (legato)


                                   Baraiolo Fedele e Isolina�
�
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SAB�
Civo – ore 18.00: 


Frate Albino e Giuseppina�
�
6


DOM


XXVII PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: Bonadeo Giacomo e Attilio;


Broglio Cesare, Melania e Maria





Civo – ore 9.30: Frate Tino





Mello – ore 11.00: Caduti e Dispersi;


Maestro Perlini Edoardo; Tarca Armando�
�
AVVISI





*Domenica 29 – Festa di apertura catechismo e oratorio


Ore 11: S. Messa a Mello; Pranzo a Civo; Giochi





*Lunedì 30 – Mello: comunione agli ammalati





*Martedì 1 – Mello ore 14.30: incontro anziani


Mello ore 20.30: incontro catechisti





*Venerdì 4 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Bondo





*Martedì 8 – Morbegno Santuario B. V. Assunta ore 20.45:


Consegna del piano pastorale alle comunità apostoliche





*Chi è interessato a partecipare al corso per fidanzati è invitato  ad iscriversi entro il 21 ottobre presso il parroco.�
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